
Bocconi: i segnali di ridu zione dei servizi e dell'e prestazioni sono «forti e pesanti» 

Iblica vittima dei tagli 
~ aziende sanitarie presenta debiti miliardari 

Il pianeta sanità 

CONFRONTO INTERNAZIONA LE 
r Spesa procapite per fInanziatore. Dati in dollari 

certo punto. Perché i segnali di ri­
duzione dei servizi e delle presta­
zioni sono appunto forti e pesanti. 
Col management che intanto de­
ve operare sul fronte e che non 
sempre ha armi e mezzi anche le· 
gìslalivi giusti per poter sempre 
incidere dove serve. Anche se poi. 
si f. ,Uevare, nell'opinione pubbli­
ca il «messaggio» della lotta alle 
inefficenze prevale «su.I tema del­
l'equità», A conferma, scrivono 
gli autori dci rapporto del Cergas 
Boctoni, «che le attuali policy 
stanno godendo di una narrativa 
politica favorevole ed efficace), 
Una (<narrativa», appunto, non 
sempre la r.,ùtà dei fatti. 

per addUionalieal ticket. Menn'e 
è cresciuta la spesa dei cittadini 
Con un livello eli qualit~ e quantità 
dei servizi che non raramente «è 
stato intaccato». E cOn risultati 
patrimoniali che segnano rOSso 
profondo, sempre al Sud, sempre 
doveicontilloototnano.Adispet­
to dei trClld eli salute, di aspctt~ti­
va di vita, di crescità del sistema. 
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Una realtà che racconta come 
la spesa sanitaria pubblica tra il 
200geil2ol4 ha registrato una ere­
scita media annua dello 0.7%, ri· 
baltando il +6% annuo del quin­
quennio precedente. Frutto dei 
tagli e dei mancati aumenti dopo 
l'esplosione della grande crisi Da 
tre anni l'equilibrio di bilancio 
complessivo sta reggendo, c'è sta­
ta una «robusta» capacità di ri­
sposta alle misure messe in can­
tiere, cOn i manager cliventati 
«esecutori materiali.>} sul campo 
delle manovre. Mai però a costo 
zero per gli italiani. Sopr.ttutto 
neUe regioni sotto tutela, che han­
no potuto mostrare conti appa­
rentemente in rOsa grazie alle su-

Un ginepraio, Per uscire dal 
quale il Cergas Bocconi presenta 
una ricetta in dieci punti: tagliare i 
reparti che hanno poca attività, 
ridurre gli ospedali 3 partire dalla 
trasformazione eli quelli piccoli, 
accorpare le aziende e ridise­
gnarnclageografia,dareunamis­
sione specifiche a quello COn bud­
get che superallnld di euro, ride­
finire accesso ed erogazione dei 
sel'Vizi in base alla "tipologia" dei 
pazienti. Ma anche fare traspa­
renza nei criteri di accettazione 
dell'innovazione farmaceutica 
senza barriere regionali, spinge­
resuli 'Hta e suJ sisterni'inf ormati ~ 
vi. Po i due joll y nonIacili: integra­
re meglio col Ssn quei 33 miliareli 
l'anno di spesa privata e attuare 
unmix di politiche per il persona­
le per affrontare la mancanza di 
medici e il loro invecchiamento o 
il born aut che esplode. Magari, 
perché no, di riflesso per dare più 
opportunitàaigiovani 
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TelevisionE:' Le decisioni de l cda 

Rai, newsroom addio 
Verdelli coordinatore 
dell' offerta editoriale 
Marco Mele 

La Rai archivia le new­
sroom e gli esuberi dei giorna­
listi. È questo il senso della no­
min. di Carlo Verdelli a diret­
tore editoriale dell'azienda di 
servizio pubblico. Una nomi­
na approvata dall'intero con­
siglio di amministrazione, con 
la sola astensione di Arturo 
Diaconale. Verdelli è stato di­
rettore di "Sette" ,vicediretto­
re del Corriere della Sera e di­
rertore di Vanity Fair e dell. 
Gazzetta dello Sport, oltre che 
vicepresidente esecutivo di 
Condè Nast. Luigi Coldagelliè 
stato nominato capo ufficio 
stampa in sostituzione di Fa­
briziu Casinelli e arriva dal­
l'esterno dell'azienda, cosl co­
me Carlo Verdelli. Pierpaolo 
Cotone, 64 anni, sarà il nuovo 
capo dell'ufficio legale della 
Rai, in sostituzione di dimis­
sionario Salvatore Lo Giudice: 
l'ultimo ìnc~rico in BnI, pri ma, 
tra gli altri in Telecom Italia e 
A1italia. Franco Sideli, consi­
glieri di runmin.istrazione del­
la Rai, entra nel consigUo di­
rettivo di Confindustria Radio 
Tv, alla quale farmo capo an­
che Mediaset, Sky, Cairo Tv e 
una parte delle tv locali, della 
quale è destinato a prendere il 
posto di Rodolfo De Laurenti­
is quale nllOvo presidente.Ap­
provati anche i lavori di ade­
guamentodeglistueliDearsul­
la via Nomentana, dopo lun· 
ghe discussioni, neUe SCOrse 
settimane, sull'assegnazione 
dei relativi appalti. 

«Coordinamento funziona­
JC) è la missione asSegnata al 
nuovo direttore editoriale: 
uno dei suoi compiti sarà quel­
lo eli rendere «sinergico e fun­
zionale» l'utilizzo del le risorse 
tecnologiche e professionali, 
garantendo, tra l'altro <da di­
versificazione dei contenuti 
informativi». Ferme restando, 
certo, le «facoltà e le prerogati-

ve con tra ttu a 1 men te attribui te 
aiDirettol'idi testata», Verdel­
li,che i.lvrà un contratto per tre 
anni, avrà il compito di coordi­
narè le testate giornalistiche e 
l'o [ferta inf ormativ a ed i to riaI e 
-quìndi anche quella delle reti 
e non solo dei Telegiornali -e la 
«supervisione delle proposte 
editoriali, oltre ali. «titolarità 

.dei meccanismi approvativi 
dei prodotti giornalistici». 

La nomina di Verdelli viene 
criticata da Vittorio Di. Trapani, 
segretariO dell'Usigrai, il sind.-
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Pierpaolo Cotone sarà 
il nuovo capo dell'ufficio 
legale di Viale Mazzini; 
via ai lavori di adeguamento 
degli studi sulla Nomentana 

cato dei gi rnnlisti Rai: «punta­
re su un coordinatore che pro­
viene dall'esterno dell'azienda e 
senza esperienze raruotelevisi­
ve vuoI dire portire con il piede 
sbagli.to. TI confronto - sottoli­
nea Di Trapani - è imprescindi­
bile e dev'essere nella direzione 
del can,biamento raelicale sen­
za tentaziQnialIaconservazlone 
dell'esistente». La nomina di 
Ve,delli, infatti, è la pietra tom­
baie deU'aggregazione delle re­
dazioniRainelleduenewsroom 
voluto dal precedente vertice 
aziendale (le quali avrebbero 
portato un risparmio annuncia­
to i1170-80 milioni). In cda è sta­
to detto SOtlovoce:attu3l'e il pia­
no Ncwsroom avrebbe provo­
cato almeno 180-200 esuberi, 
forse più. Critiche anche dal 
centrodestra sul fronte politico: 
per Maurizio Gasparri, vicepre­
sidente del Semto, «si attua una 
privatiz4élZÌone strisciante del­
la Rai al servizio dci partito eli 
Repubblica». 

Meccanica_ Proposta di emendamento 

L'ammortamento 
del 140% non è 
a misura di Prrii 
Carlo Andrea Finolto 

Bene il superammorta­
mento per l'acquisto di beni 
- compresi quelli strumentali. 
quindi imacchinari, ndr- ma è 
necessaria una modifica per 
evitare il rischio che siano pro­
prio le Prni cui si dovrebbe ri­
volgere la misura a nOll poter­
ne usufruire appien·o. 

È questo, in sintesi, q\.lanto 
emerso ieri nel COrSO di un in­
contro organizzato da Confm­
dustria Venezia e Ucimu sul 
tema dell'export, ed espresso 
da Alfl'edo Mariotti, segreta­
rio eli Federmacchine, la fede­
razione dì ConJìndustria che 
raggruppa le associazioni del­
la meccanic~\ strum.entale. Un 
settore la cui produzione vale 
38miliareli di euro (il ',3% del 
l'il nazionale), di cui 27 miliar-

prevista dal decreto potrebbe 
avvantaggiare maggiormente 
gli importatori-distributori di 
macchinari e beni strumentali, 
che hanno tempi più ristretti 
rispetto ai costruttori. 

«Se verrà reccp'ita questa 
proposta - sottolinea ancora il 
direttore di Pedermaccbine. 

l,'I\Nm ALI 
r tempi troppo ristretti 
previsti dal provvedimento 
rischiano di favorire 
chi si occupa solo di import 
a discapito dei costruttori 

Alfredo Mariotti - sarebbe 
infatti distribuito in modo 
più equo, tra cos truttori e 


